
SERIED Da oggi la compagine gardesana, agli ordini del nuovo tecnico FrancescoZanoncelli, è in ritiro a Breguzzo, in Trentino

Salò rinnovato, l’obiettivo resta il professionismo
Aldo Ebenestelli, grinta da «pres»
Zanoncelli: «Daremo il massimo»

ROMA

Una partenza col botto. L’eliminazio-
ne delle teste di serie dal sorteggio dei
calendari per la prossima stagione calci-
stica della serie A, regala come prevedibi-
le alla vigilia emozioni forti fin dalla
prima giornata del campionato
2008-2009, il prossimo 30 agosto, con un
gustoso anticipo che potrebbe essere
proprio Fiorentina-Juventus (nulla è sta-
to ancora deciso al momento).

La definizione dei calendari nel pome-
riggio nel Salone d’onore del Coni sotto
lo sguardo attento del presidente Gianni
Petrucci, del presidente federale Giancar-
lo Abete e di quello della Lega Antonio
Matarrese, che, durante la cerimonia si è
anche concesso un palleggio con i nuovi
palloni del campionato targati Nike. Ri-
de la Roma che si ritrova una partenza
molto comoda (debutto col Napoli al-
l’Olimpico, probabilmente senza tifosi
partenopei), sorride la Juve, anche se il
debutto è di quelli choc, a Firenze contro
gli eterni rivali viola, perchè dovrà aspet-
tare l’8ª per il derby e la 10ª per il primo
scontro diretto contro la Roma.

È andata meno bene al Milan (esordio
casalingo contro il Bologna), che dopo il
derby già alla quinta, avrà un finale di
campionato thrilling con Juventus, Ro-
ma e Fiorentina nelle ultime quattro
giornate, ma soprattutto ai campioni
d’Italia dell’Inter, che dovranno fare i

conti con un avvio piuttosto complicato
(debutto a Genova contro la Samp, ma
soprattutto Milan e Roma alla 5ª e alla 7ª
con gli impegni di Champions in mezzo).

Avrebbe potuto essere una festa anco-
ra più gioiosa, quella del sorteggio dei
calendari, se non ci fosse stato l’ammuti-
namento delle 22 società di B, che in
segno di protesta per la rottura della
trattativa sulla mutualità hanno diserta-
to il salone d’onore del Coni per questa
storica compilazione dei calendari senza

i paletti delle teste di serie. «Senza regole
rigide assistiamo ad un campionato bello
e appetibile fin dalla prima giornata - ha
sottolineato il presidente della Figc,
Giancarlo Abete -. Partiamo subito con
tre grandi match come Fiorentina-Juve,
due squadre che competono per la Cham-
pions League, Roma-Napoli e Sampdo-
ria-Inter. Partite importanti che aumen-
tano l’attenzione dei tifosi e danno il
senso di una competizione forte in cui si
deve partire bene per non perdere subito

terreno». Non credeva ai suoi occhi l’ad
della Fiorentina, Sandro Mencucci, quan-
do ha visto sul tabellone la prima giorna-
ta del prossimo campionato. A fine ago-
sto al Franchi si giocherà la sfida più
sentita della stagione a Firenze, quella
contro la Juventus. «La sfida più sentita
subito. Iniziamo con la Juventus e finia-
mo con il Milan, non c’è male».

Il primo big match per lo scudetto sarà
il derby Milan-Inter alla quinta giornata,
notizia accolta tutto sommato bene da
entrambe le sponde milanesi: «Il derby a
settembre è un inedito, ma è meglio
giocare con il bel tempo - ha detto l’ad
rossonero Adriano Galliani -. Piuttosto
abbiamo un ciclo duro alla fine del cam-
pionato dove ci ritroviamo di nuovo la
Roma come 4 anni fa. Magari ci porta
bene ancora una volta, ma queste grandi
squadre non si sa mai se è meglio incon-
trarle all’inizio o alla fine».

Nessun problema per il derby prematu-
ro nemmeno per l’Inter, preoccupata
invece dalla vicinanza con l’altro big
match con la Roma poche settimane
dopo: «La sfida col Milan meglio giocarla
col bel tempo, piuttosto che alla vigilia di
Natale o alla fine del campionato».

In attesa di conoscere le prime decisio-
ni dell’Osservatorio, e di sapere se il
primo anticipo del campionato sarà Fio-
rentina-Juve piuttosto che Sampdoria-
Inter.

«Non c’è mutualità»: la B diserta il sorteggio e minaccia lo sciopero
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SALÒ - Arriva un po’ in ritardo, ma la scossa
che dà è quella del presidente. Perchè a capo del
Salò c’è sempre lui, Aldo Ebenestelli, con le
speranze e le ambizioni di sempre.

«Sicuramente ci apprestiamo a disputare que-
sta stagione con stimoli tutti nuovi - ha spiegato
-, ma l’obiettivo è sempre lo stesso: migliorarsi
per raggiungere traguardi sempre più importan-
ti. Abbiamo cercato di soddisfare al meglio le
aspettative del mister Zanoncelli, credo che pos-
sa ritenersi soddisfatto di quanto fatto. Questo
per dire che da parte nostra c’è sempre la stessa
passione e la stessa volontà per far sì che tutto
vada nel migliore dei modi, ora tocca ai giocatori
mettere in mostra il loro valore. Sono curioso di
vedere questo nuovo gruppo all’opera, anche
perchè non lo conosco ancora tutto».

Il presidente salodiano non dimentica il setto-
re giovanile. «Abbiamo sposato un progetto, quel-
lo di promuore il calcio in questa zona. Ci sono
oltre 500 bambini, di Salò e della Valsabbia, che
giocano e che custodiamo con molta cura, speran-
do che in un futuro approdino in prima squadra.
I tifosi? Spero che aumentino di partita in
partita e che tornino a casa soddisfatti».

Per Francesco Zanoncelli, dopo oltre un anno
di trattative, è giunto il momento di mettersi alla
guida del Salò. «Il nostro obiettivo è quello di
giocarcela con tutti, poi quel che verrà sarà ben
accetto - ha commentato il neoallenatore garde-
sano -. Da una settimana sto lavorando con il
gruppo: la società mi è venuta incontro durante il
mercato, tocca a noi trovare l’equilibrio all’inter-
no del gruppo, poi si partirà davvero».

chi. ca.

Piacequasiatutti
il nuovo campionato
senzatestediserie

BEACH VOLLEY L’Intesa Lavoro Tour fa tappa a Sassabanek. Favoriti Straolzini-Nava-Maestrelli

Il 3x3maschilecolora ilweekenddi Iseo
� Intertoto: Napoli-Panionios

NAPOLI - Questa sera (ore 21, diretta SkySport1), il
Napoli riceve i greci del Panionios per il ritorno del
terzo turno di Intertoto. La squadra di Reja, che
all’andata si è imposta 1-0 sul campo di Atene (gol di
Bogliacino, oggi confermato in attacco insieme al
nuovo acquisto Denis), dovrà stare attenta a non
commettere errori. Il tecnico ha chiesto grande con-
centrazione, davanti ad un pubblico che dovrebbe
gremire il S. Paolo. Per questo ritorno in Europa,
infatti, sono attesi sulle tribune dell’impianto parteno-
peo oltre 60.000 spettatori. In caso di qualificazione il
Napoli accederà ai preliminari di Uefa.

�Europeo Under 19:
oggi la finale Italia-Germania

PLZEN (Repubblica Ceca) - La Nazionale azzurra
Under 19 gioca oggi a Plzen, in Repubblica Ceca (ore
19, diretta Eurosport), la finale per il titolo europeo
Under 19, una settimana dopo il trionfo della Naziona-
le pari età femminile. La squadra di Rocca, che non
vince il titolo dal 2003, affronterà in finale la Germania,
che sarà priva del "bresciano" Nsereko, squalificato.
Grande attesa per la prova di Paloschi.

�Amichevoli internazionali
per Rodengo Saiano e Montichiari

Non solo Lumezzane oggi in campo. Domani il
Carpenedolo affronterà a Collecchio il Parma, mentre
oggi sono di scena Rodengo Saiano e Montichiari,
entrambe in Austria. Dopo lo 0-0 contro il Rapid
Bucarest, i gialloblù di Braghin affonteranno i turchi
dell’Antalya (ore 16, a Seefeld); il Montichiari affronte-
rà invece a Gmunden (ore 19) i locali del Milch.

�Dilettanti: promozione a tavolino
per quattro squadre bresciane

MILANO - Dopo l’Oratorio Ghedi, anche Nuova
Poncarale, Cologne e Clusane hanno festeggiato ieri la
promozione a tavolino. In particolare, i ghedesi gioche-
ranno il prossimo anno in Promozione, il Poncarale in
Prima categoria, i colognesi in Seconda ed i sebini nel
campionato di C2 di calcio a 5.

�Basket: Fracassini nuovo centro a Iseo
ISEO - New entry in casa Basket Iseo: ieri ha

firmato Daniele Fracassini, centro di 205 centimetri,
classe ’85, lucchese, dall’Abc Castelfiorentino di B2.

ROMA - Doveva essere un giorno di festa
per il calcio italiano da concludere con i
fuochi d’artificio dei calendari della prossi-
ma stagione, con la novità tanto attesa e
ben accolta da tutti i club dell’assenza
delle teste di serie. Era stato questo l’auspi-
cio del presidente della Lega Calcio, Anto-
nio Matarrese, che al suo arrivo allo stadio
Olimpico si augurava di celebrare una
giornata di festa in cui riunire «la grande
famiglia dal pallone italiano», e all’uscita
cercava di spegnere l’eco per il polverone
alzato dalla serie B.

Ben presto infatti la doppia assemblea di
Lega (anticipata da una riunione informale
dei presidenti di B) si è trasformata in un
vero braccio di ferro tra le società di serie
B e quelle di A, con il finale thrilling
dell’annunciata assenza dei club cadetti al
sorteggio dei calendari e la minaccia più
che concreta di un possibile sciopero (si
parla di due giornate di stop) della B.

«La festa dei calendari - ha detto all’usci-
ta il presidente del Frosinone, Maurizio
Stirpe - la lasciamo alla serie A. Noi non
abbiamo niente da festeggiare e dunque
non parteciperemo a questo rito in un
clima festoso che non condividiamo».

Un braccio di ferro durato davvero poco,
troppa la distanza economica tra la richie-
sta iniziale della B (90 milioni di euro) e
l’offerta della A, che alla fine non ha accet-
tato nemmeno quella mediata dai due
presidenti di Lega, Cellino per la A e
Ghirardi per la B, che avevano abbassato le
pretese portandole a 65 milioni di euro più
il paracadute per chi retrocede da 7,5 a 22,5
milioni di euro. All’uscita il presidente
Matarrese ha provato a spegnere l’incen-
dio oramai divampato: «Non è una vera
crisi, è solo una strategia decisa in comune
tra A e B per avere maggiore potere nella
trattativa con la tv per i diritti in chiaro.

Adesso faremo il bando di gara il prossimo
29 luglio, poi entro il 5 agosto aspetteremo
le offerte; se non dovessero arrivare, avvie-
remo una trattativa privata fino all’inizio
del campionato».

Ma in realtà è la presa di posizione dei
rappresentanti delle società di serie A, che
hanno deciso di dire no a tutte le proposte
e di rinviare ogni trattativa: «Non possiamo
quantificare - ha ammesso il direttore gene-
rale della Sampdoria, Giuseppe Marotta -
nulla ad oggi. Dobbiamo solo aspettare e
capire quali risorse la serie A avrà a disposi-
zione dopo che saranno venduti i diritti
televisivi in chiaro».

Nella stessa giornata Matarrese, secon-
do quanto rivelato da Aurelio De Laurenti-
is, incontrerà il presidente dell’Autorità
garante della comunicazione, Antonio Ca-
tricalà, per stabilire quale strada percorre-

re per la vendita dei diritti televisivi in
chiaro con la Rai, che ad oggi «resta la più
interessata ad acquistarli», ha confessato il
patron del Torino, Urbano Cairo.

A conti fatti dunque un’altra giornata
difficilissima per il presidente Matarrese,
non invidiato da Galliani e Lotito che si
sono detti felici di non essere loro a dover
gestire questa patata bollente, che di fatto
è stato sfiduciato dalle 22 società di B: «In
una democrazia - ha aggiunto il presidente
del Frosinone -, in queste situazioni ci si
dovrebbe dimettere, ma evidentemente i
20 club di A, nonostante la minoranza,
contano più delle 22 della serie B».

Doveva essere una festa e invece rischia
di essere ricordato come il giorno in cui la
serie cadetta ha posto le basi per uno
sciopero che spacca ancora una volta in
due il calcio italiano, anche se Matarrese
abbassa i toni e annuncia: «Giochiamocela
meglio tutti uniti».

Chiara Campagnola
SALÒ

Altro che carte scoperte. Quello del
nuovo Salò Valsabbia è un obiettivo
dichiarato nemmeno troppo a bassa vo-
ce: vincere o, se non altro, rientrare nel
discorso play off.

Alla presentazione ufficiale della squa-
dra che prenderà parte al prossimo cam-
pionato di serie D, tutti concordavano.
Società, giocatori e tifosi vogliono un
girone da protagonisti, aiutato magari da
una partenza più «consona» a certi tipi di
ambizione.

Davanti ad un centinaio di tifosi, allo
stadio «Lino Turina» hanno sfilato volti
vecchi e nuovi per la prima apparizione
della nuova rosa agli ordini del mister -
pure lui nuovo - Francesco Zanoncelli.
All’occhio sono immediatamente balzati
i numerosi giovani che il direttore genera-
le Eugenio Olli ha voluto fortemente a
Salò: provengono in parte dal settore
giovanile e in parte da Berretti e Primave-
ra di Brescia e Lumezzane. Si parte da
Picardi, Romano, Frigerio, Scalvini, Fano-
ni, Leali e Girardi fino a Gabrieli, Paghe-
ra, Dosso e Fioletti, pronti a mettersi in
mostra o a riscattare stagioni poco felici
in altri contesti.

È stata poi la volta di presentare chi è
rimasto, davvero poca cosa se si conside-

ra che del precendente gruppo gestito da
Roberto Crotti sono restati solo in otto. I
difensori Sberna, Galli e i centrocampisti
Longhi e Scioli hanno sposato nuova-
mente il progetto Salò sostenuti dai più
«vecchi» come N’dzinga, Sella, Ferretti e
soprattutto Quarenghi. Per il capitano di
Darzo quello alle porte sarà il campiona-
to numero dieci con la maglia biancoblù.

«C’erano tutti i presupposti per resta-
re qui, la società ha lavorato bene sul
mercato e credo che abbia sopperito con
i nuovi innesti alle partenze - ha commen-

tato -: mi auguro che quest’anno saremo
in grado di partire meglio, con più cattive-
ria, restando attaccati al gruppo di testa
il più possibile. Sperando, perchè no,
anche in un posticino nei play off: chissà
che la fatica poi non venga ripagata».

L’attesa era però per i volti d’esperien-
za, quel gruppetto di pedine giunte sul
Garda con un biglietto da visita di tutto
rispetto. L’ultimo in ordine di tempo è
Gusmini, prelevato dal Pergocrema, se-
guito da Guardigli (Crociati Noceto),
Macchia (Rovigo), Ruopolo (Castellana)

e la punta Rossi (Itala San Marco): tutti
sono già al lavoro da quasi una settima-
na. Lo staff tecnico capitanato da Zanon-
celli si è arricchito del preparatore atleti-
co Matteo Pantaleoni (che affiancherà
Demis Racagni), con Giordano Caini in
veste di viceallenatore, Flavio Rivetti per
i portieri, Luca Bianconi massaggiatore e
la conferma del dottor Rossano Paroni
per la parte medica.

Alla presentazione ha preso parte an-
che l’assessore al Bilancio del Comune di
Salò, Alberto Pelizzari, che ha rassicura-
to la società di Aldo Ebenestelli sul
progetto al quale in molti sul Garda
tengono parecchio. Nel 2009, infatti, è
previsto il rifacimento del campo in terra
battuta (quello accanto al Turina), sul
quale verrà posizionato il sintetico.

Oggi la squadra prenderà il pullman in
direzione Breguzzo, località della Val
Giudicarie che da tempo ospita il Salò
tra la fine di luglio e l’inizio di agosto. In
ritiro, Quarenghi e compagni giocheran-
no le prime amichevoli, iniziando il 31
luglio, alle 15, contro il Comano Terme.

Al rientro a Salò non mancheranno
gare più «allettanti» come quella con il
Brescia (mercoledì 13 alle 20.30) e il
Carpenedolo (giovedì 14 alle 17). Gli
obiettivi sono stati dichiarati, l’entusia-
smo sembra non mancare. Chissà davve-
ro che l’anno buono non sia alle porte.

SALO’ LA ROSA

I PROTAGONISTI

Fiorentina-Juve
potrebbe essere

l’anticipo
della prima giornata

FUMATA NERA SUI FONDI ALLA SERIE CADETTA

ROMA

Con la compilazione dei calen-
dari presso il salone d’onore del
Coni ha preso virtualmente il via
la nuova stagione calcistica. La
prima a «sorteggio libero», senza
cioè alcun paletto o vincolo, e
senza più teste di serie tutelate in
passato con un avvio soft almeno
fino alla sesta giornata. Il nuovo
corso, che secondo Galliani «avvi-
cina la serie A ai maggiori campio-
nati europei», ha così regalato
alla prima giornata un duro esor-
dio sia per i campioni d’Italia
dell’Inter (a Genova contro la
Samp) che per i vicecampioni
della Roma (in casa col Napoli).

«Sono contento che il Napoli
giochi subito con squadre molto
competitive - ha spiegato il presi-
dente partenopeo Aurelio De Lau-
rentiis -. La squadra si esprime
meglio quando affronta avversari
di alto livello».

Nessun problema nemmeno
per Antonio Tempestilli, team
manager della Roma: «Il campio-
nato italiano è difficilissimo e ogni
gara va affrontata con la massima
attenzione. Il Napoli è una squa-
dra forte, con dei giocatori impor-
tanti ma tanto prima o poi vanno
affrontate tutte».

Avvio da brividi per la Fiorenti-
na, subito contro la Juve. «È subi-
to una grande sfida - ha ammesso
Sandro Mencucci, ad del club
viola -. I nostri tifosi la sentono
molto, credo che si divertiranno».

Giudizio positivo sul nuovo cor-
so senza ostacoli è stato espresso
anche dal presidente della Figc,
Giancarlo Abete: «L’eliminazione
dei paletti e delle teste di serie ha
reso il campionato appetibile già
dalla prima giornata. Partiamo
subito con tre grandi match, par-
tite importanti che danno il senso
di una competizione forte in cui si
deve partire bene per non perde-
re subito terreno». Secondo Abe-
te, quindi, «l’eliminazione dei pa-
letti è una novità apprezzabile
che, tra l’altro, determina già da
subito interesse, aumentando al
contempo l’attenzione dei tifosi».

Chi, sicuramente, avrebbe tenu-
to ancora teste di serie e paletti
vari è la Sampdoria che dovrà
testare subito la nuova Inter di
Mourinho. «Non affonderemo
una neopromossa - ha scherzato
il direttore generale Marotta -. La
prima giornata sarà di certo un
test importante ma io considero
il campionato un po’ come una
corsa a tappe. Per arrivare alla
fine bisogna farle tutte».Abete, presidente della Figc con Petrucci, presidente del Coni

La rosa al completo del Salò che si appresta ad iniziare una nuova stagione in serie D (Reporter)

Il presidente della Lega Antonio Matarrese con il nuovo pallone Nike


